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Il Cer: sottostimata la spesa 
per i farmaci e gli statali 
Barucci: «Di 23mila miliardi 
l'avanzo primario nel '93» 

Allarme dal Rapporto Italia 
dell'istituzione parigina 
La ripresa è in arrivo 
ma senza occupazione 

Sì dell'Ocse alla Finanziaria 
A rischio i conti della Sanità 
, Il ministro del Tesoro Barucci annuncia che l'avan­
zo primario per il '93 è stato di 23mila miliardi: «Ab­
biamo" rimesso la nave sulla retta via». Il rapporto 
Ocse sull'Italia approva la manovra '94 del governo 
Ciampi, ma avverte: la ripresa è in arrivo, ma la di­
soccupazione aumenterà ancora. E il Cer lancia un 
nuovo allarme sulla tenuta dei conti pubblici. Sovra­
stimati i risparmi di spesa in tema di Sanità e statali. 

ROBERTO CUOVANNINI 

• ROMA. Per il Cer (che ieri 
ha diffuso iksuo rapporto '93) , 
due cardini della Finanziaria .-
rischiano di saltare: i calcoli 
sui risparmi introdotti in tema ., 
di sanità e di pubblico impiego 
vanno rivisti in senso assai me­
no ottimistico. Il governo ha ' 
calcolato una minor spesa sa­
nitaria di 6.200 miliardi, ma 
per il centro studi saranno al­
meno 1.000 miliardi in meno. '' 
Colpa del sistema di esenzione ' 
basato sull'età, peraltro iniquo:, 
il sistema delie esenzioni in \ 

, base all'età, sostiene il Cer, 
«presenta costi molto elevati 
per il bilancio pubblico, senza ,' 
conseguire l'obiettivo di assi- '" 
curare una copertura econo- ' 
mica a tutte le situazioni di ve­
ro disagio sociale». Perplessità , 
anche per quanto riguarda il 
pubblico impiego: si rispar- -
micrà nel '94, assai meno nel 
'95, e nel '96 (quando andran- ' 
no a regime gli incrementi.. 
contrattualo si passerà al se- i 
gno meno. , - . 

Sempre secondo il Cer, la ri-' 
' presa economica che dovreb­

be farsi sentire nel '94 (si pre­
vede un aumento ,del Pil 
dell'I,7%) non riuscirà asoste­

nere l'occupazione, che anzi 
calerà ancora dello 0,4%. Il 
rapporto parla di un'annata di 
surplace per l'azienda Italia: la 
congiuntura in miglioramento 
all'estero dovrebbe rilanciare 
moderatamente l'attività pro­
duttiva nel '94, per poi sospin­
gerla con più forza nel '95 e 
nel '96. In tema di conti pubbli­
ci, il Cer quantifica il deficit '93 
in 156mila miliardi (151.200 
per il governo) e quello '94 in 
153.000 (contro 144.200). -

Intanto, ieri a Bergamo il mi­
nistro del Tesoro Piero Barucci 
ha comunicato che l'avanzo 
primario del '93 (la differenza 
tra entrate e uscite, al netto de­
gli interessi sul debito pubbli­
co) è stato di 23mila miliardi, 
dopo gli 8mlla del '92. In base 
alle previsioni governative l'o­
biettivo era di 31.500 miliardi. 
ma questo scostamento era 
già stato preannunciato. Per 
Barucci. questo è il segno di 
•un anno a luci e ombre», in 
cui il governo Ciampi «ha evita­
to che la nave si rovesciasse». 
•Ora è sulla retta via, e bisogna 
spingerla. Toccherà ad altri as­
solvere questo compito», ha 
concluso. Nel suo bilancio, il 

Contribuenti a consulto 
per un 740 più «umano» 

wm ROMA. Forse il prossimo 740 sarà meno 
•lunare». Sindacati, lavoratori autonomi, im­
prenditori e anche professionisti esperti in ma­
terie fiscali, una sorta di «parlamentino» sarà 
chiamato quest'anno ad esprimere il proprio 
parere ai tecnici che, in questi giorni, stanno ap­
portando le ultime modifiche al modello che sa­
rà utilizzato per la prossima dichiarazione dei 
redditi. Le modifiche già decise dal ministro 
Callo potranno cosi essere sottoposte ad un 
•check up» preventivo, prima di essere definiti­
vamente approvate e sottoposte al contribuenti. 
Il ministero deile finanze ha infatti insediato una 
commissione «consultiva» alla quale saranno 
chiamati a partecipare le organizzazioni rap­
presentate nel Cnel e i delegati dei consigli na­
zionali dei ragionieri, dei commercialisti e dei 
consulenti del lavoro. > • - • > - . v -

Aumento prezzi al consumo 

«Pignóne troppo straniera» 
Il Pds chiede un diverso 
patto di controllo del gruppo 

• • ROMA. Un patto di sinda­
cato tra Eni, General Electric e • 
banche per il controllo del , 
Nuovo Pignone, lasciando 
Dresscr ed lngersoll in mino­
ranza. È la proposta che il Pds 
lancia in vista della ratifica del 

' protocollo d'intesa tra Eni e ; 
Cenerai Electric per la prìvatiz- ' 
zazione del nuovo pignone. • 
Nel corso di una conferenza 
stampa, il responsabile indù- •• 
stria del partito, Umberto Mi- • 
nopoii, il vicepresidente dei 
deputati, Fabio Mussi e Gavino •' ' 
Angius, della segreteria nazio­
nale della quercia, hanno prò- • 
posto una diversa configura- . 
zione del eda dell'azienda ri­
spetto a quella di cui si è parla­
to finora (9 membri, di cui cin- ' 
que in rappresentanza del soci 
americani) e cioè: due mem­
bri ciascuno General Electric, 
banche ed Eni, più un «garan­
te» che, uniti dal patto di sinda­
cato, assicurino la maggioran­
za nel cda. Restano confermati -
i due consiglieri in rappresen­
tanza di Dresser ed lngersoll, 

che pero non entrerebbero a 
far parte del patto di sindaca­
to. -
< Il Pds sostiene che nelle ma­

ni dei tre soci americani è ora 
concentrato il 69,3% delle 
azioni del Nuovo Pignone, in 
contrasto con le assicurazioni 
de! governo, secondo cui la 
maggioranza dell'azienda sa­
rebbe rimasta in mani italiane. 
•il consorzio americano - ha 
detto Minopoli - si è impegna­
to a scendere, ma in modo tut-
l'altro che rassicurante. Noi 
chiediamo che vengano ripri­
stinate le garanzie iniziali, altri­
menti è- meglio sospendere la 
ratifica del protocollo d'intesa 
e prendere una pausa di rifles­
sione». i -

Intanto, il coordinamento 
nazionale Firn- fiom-Ullm del 
Pignone si riunirà oggi a roma 
per fare il punto sulla privatiz­
zazione. Deciderà anche se 
partecipare o meno all'incon­
tro previsto oggi pomeriggio 
all'Asap., 

Telefonino, Sip batte cassa 

Pascale chiede indennizzi 
per la perdita del monopolio 
Intese? «Anche in Oriente» 
• •ROMA 1 processi di libera­
lizzazione dei mercati e di pri­
vatizzazione avviati nel settore 
delle telecomunicazioni sono 
«inevitabili e positivi» ma biso­
gna evitare che diventino una 
•testa di ponte» per l'ingresso 
di capitali stranieri a scapito 
dell'industria italiana. È quan­
to ha sostenuto il presidente 
della Sip Emesto Pascale nel 
corso di un Intervento al Cen­
tro alti studi per la Difesa sul 
ruolo delle telecomunicazioni 
nello sviluppo del paese. La 
Sip affronta dunque con tran­
quillità l'apertura del mercato 
al secondo gestore del servizio 
radiomobile europeo Gsm, ha 
detto il presidente della Sip, 
che ha però ribadito la neces­
sità che'lo stato definisca l'in­
dennizzo dovuto alla società, 
titolare della concessione per 
il servizio fino al 2012. 

Per quanto riguarda la libe­
ralizzazione dei mercati Pasca­
le ha osservato che in alcuni 

paesi europei, per esempio la 
Francia e la Germania, a una 
normativa rigorosamente libe-
ristica non corrisponde un 
mercato realmente aperto, 

•" mentre l'Italia ha un atteggia-
•• mento meno difensivo «anche 

perche non è molto sentito il 
sistema-paese». Anche nelle 
privatizzazioni, dunque, biso-

' gnerebbe privilegiare il capita­
le italiano e forme di aziona­
riato diffuso. Privatizzare la 

" Stet, ha aggiunto Pascale, vor­
rà dire privatizzare tutto il set­
tore (servizi. Industria manlfat-

' turiera e impiantistica, ricerca) 
d i e fa capo alla finanziaria 

• dell'Ir! per le telecomunicazio­
ni. Un altro capitolo fonda­
mentale nello sviluppo delle 
telecomunicazioni, ha soste­
nuto il presidente della Sip, è 
costituito dagli accordi fra ope­
ratori intemazionali: l'accordo 
«ideale» vedrebbe fra i partners 
un operatore europeo, uno 
nordamericano e uno dell'a­
rea del Pacifico. 

ministro del Tesoro ha messo 
' all'attivo una Borsa più effi­

ciente, un azionariato più dif­
fuso, la relativa stabilità della 
lira, un rapporto Banca d'Ila-
lia-Tesoro più definito e l'avvio ' 
delle privatizzazioni. Ancora 
molto da fare c'è in tema di ri­
duzione del debito pubblico, ' 
di lotta alla disoccupazione, e ' 
di sviluppo del Mezzogiorno, ' 

1 «e il prossimo governo non do­
vrà abbassare la guardia». 

Ieri presso il Cnel è stato pre­
sentato il •Rapporto Italia 
1993» predisposto dall'Ocse, 
l'organizzazione che raccoglie 
i principali paesi ad economia , 

di mercato. Tre sono le princi- ' 
pali indicazioni dell'Ocse, che ' 
tradizionalmente ' adotta un . 
approccio molto «ortodosso»: 
luce verde alle iniziative di risa­
namento dei conti pubblici 
adottate dai governi Amato e 
Ciampi; bisogna accelerare il 
programma delle privatizza­
zioni: nel corso del 1994 l'eco­
nomia segnerà una ripresa, ma 
non servirà a rallentare la cre­
scita della disoccupazione. • 

«Le autorità - dice il rappor- " 
to - hanno dato prova di mag­
giore realismo e determinazio­
ne nel perseguire i loro obietti­
vi di bilancio, la competitività 

del paese è migliorata, cosi co­
me la prospettiva di una ripre­
sa durevole si è nettamente , 
rinforzata». Non bisogna però ' 
mollare l'osso. La strada da se- < 
guire non è l'aumento della •' 
pressione fiscale alla Amato, • 
ma quella dei tagli alla spesa 
sposata da Ciampi. L'obiettivo • 
- fissato al 1996 - è l'inversio­
ne della tendenza all'espan­
sione del debito. Quanto alle 
privatizzazioni, c'è 11 rischio di 
un ritardo, causato da una 
scarsa trasparenza nella «strut­
tura decisionale», una incerta ' 
redditività (dovuta alla reces- ' 
sione) di molte imprese priva- ' 

tizzande, e la concorrenza dei 
programmi di altri paesi (per 
un totale di 100 miliardi di dol­
lari) . Difficoltà anche nella de- -
finizione delle regole per i ser- -
vizi di pubblica utilità. Insom­
ma, quel che serve è un «mete-
do» e un «obiettivo» per le pri­
vatizzazioni. "!" . . . -, • 

Il guaio è che la ripresa in ar­
rivo anche secondo l'Ocse non 
porterà sollievo all'emergenza 
occupazione, anzi. Ecco i nu­
meri. Il prodotto intemo lordo 
(sceso dello 0,1% nel '93) cre­
scerà nel'94 dell'1.7% e nel'95 ; 
del 2,5%; la produzione indù- .< 
striale crescerà nel biennio al e 

ritmo del 2,9%, e l'inflazione 
planerà ancora verso il 3% del­
la fine del '95; resteranno fre­
nati anche i consumi privati. Il 
tasso di disoccupazione, però, 
aumenterà fino all'I 1,1% nel 
corso di quest'anno, e 
all'I 1,6% nel 1995. La ricetta 
dell'Ocse non potrebbe essere 
più «tradizionale»: bisogna ren­
dere il lavoro più flessibile 
(rendendo più facile assume­
re in modo precario e licenzia­
re) e allentare la morsa delle 
«contrattazioni salariali centra­
lizzate che rendono rigid' i li­
velli regionali e settoriali dei 
salari». , -, - - •«-, - •.- , ' 

Via alla campagna di presentazione per gli investitori. Salomon Bros: «È un'occasione unica» 

Imi, la privatizzazione in vetrina 
Il giro del mondo per la presentazione dell'opera-, 
zione Imi è partito ieri da Milano. I vertici dell'istituto 
in via di privatizzazione (la quotazione in Borsa è 
prevista per il prossimo 9 febbraio) incontreranno 
centinaia di investitori professionali in Europa, Usa 
e Canada. Salomon Bros: «La privatizzazione Imi è 
un'operazione unica». E intanto l'istituto ricorre 
contro la sentenza Sir. ' • 

MARCO TEDESCHI 

••MILANO. Sono circa 1.100 
gli investitori professionali che 
i vertici dell'imi prevedono di 
incontrare nell'arco delle pros- ' 
sime due settimane per pre­
sentare l'istituto e le modalità 
di collocamento delle sue 
azioni nei mercati internatio- -
nali. I road show cominceran- ' 
no in Italia e toccheranno 
complessivamente una venti- ' 
na di piazze finanziarie (tra 
cui Parigi, Londra, Francoforte, • 
New York e Los Angeles). Lo 
scopo è quello di «spiegare» la 
privatizzazione dell'istituto agli 

investitori. Le prime tappe in 
calendario sono Milano e Ro­
ma. 

Le presentazioni saranno ef­
fettuate dal presidente Luigi 
Arcuti, dal direttore generale • 
Raincr Masera, insieme ad altri 
dirigenti dell'Imi. 

Come ha spiegato Luigi Ar­
cuti, presentando alla stampa 
l'avvio della scric di incontri in- • 
temazionall, partiti da Milano ' 
icn mattina, «dall'estero sono ' 
giunti apprezzamenti per que­
sto nuovo passo nel cammino 
delle privatizzazioni». «Anche 

la fissazione della quota massi­
ma che un singolo azionista 
potrà detenere nel 10% del ca­
pitale - ha precisato - è consi­
derata una garanzia per l'indi­
pendenza futura dell'Imi». Il di­
rettore generale del Tesoro 
Mario Draghi ha osservato che 
«la velocità a cui stiamo proce­
dendo per i collocamenti delle 
società da privatizzare non ha 
eguali: subito dopo l'Imi, parti­
rà la pnvatizzazione della Co-
mlt. Per questo - ha aggiunto -
abbiamo deciso di procedere 
gradualmente alla cessione 
del pacchetto di controllo, e 
già questa prima tronche, con 
il collocamento del 33% del ca­
pitale, è di notevole entità. 
Non volevamo forzare le capa­
cità di assorbimento del mer­
cato». - <• 

Il direttore generale dell'Imi, 
Rainer Masera, ha ricordato 
che «si tratta della più elevata 
offerta di una banca non' ame­
ricana sul mercato Usa: ed è 
un ammontare . consistente 
persino per quel grande mer­

cato». Agli investitori che parte­
ciperanno agii appuntamenti 
del road show, ha spiegato an­
cora Masera, verranno fomiti i 

'.'dati contenuti nel prospetto, 
, che si riferiscono ai pruni 9 

" mesi del 1993; il monte drvi-
u dendi è raddoppiato rispetto". 
^ all'esercizio 1992, passando < 
,. da 120 a 240 miliardi corri-
'". spondenti a un dividendo uni-
. tario di 400 lire. L'importo del-
_ l'offerta complessivamente si 

collocherà fra i 1.960 e i 2.200 
miliardi. Ai risparmiatori italia­
ni sono destinati, attraverso 
un'Opv (offerta pubblica di 
vendita) che partirà il 31 gen­
naio a un prezzo che sarà fis-. 

- sato due giorni prima, 75 mi- ' 
lioni di azioni, di cui 5 riservati • 
ai dipendenti, pensionati e 
promotori finanziari del grup­
po Imi. Agli investitori profes­
sionali sono invece destinati 

' 90 milioni di azioni, di cui 65 
agli esteri e 25 agli italiani; ' 
mentre alla Sec (l'organismo ' 
di controllo della borsa statu­
nitense) è registrata l'offerta di ' 

35 milioni di azioni destinate al 
mercato degli Stati Uniti. E un 
rapporto di venti pagine della 
Salomon Brothers giudica la 
privatizzazione dell'Imi 
«un'occasione irripetibile per 
investire in una delle istituzioni 
finanziarie più promettenti del 
mondo». L'Imi, nota la mer-
chant bank statunitense, «rap­
presenta un'iniziale opportu­
nità offerta agli investitori per 
entrare nel capitale di una del­
le istituzioni finanziarie italia­
ne più promettenti e particola­
ri». 

Intanto, l'Imi e il ministero 
del tesoro hanno già avviato 
iniziative legali contro l'ordi­
nanza con cui la Corte d'Ap­
pello di Roma ha disposto il 
pagamento, da parte dell'isti­
tuto, di 980,3 miliardi in rela­
zione alla vicenda Rovelli. Lo 
ha confermato lo stesso Arcuti, 
il quale ha ribadito che il paga­
mento, destinato in gran parte 
agli eredi Rovelli, non avrà ef­
fetti sulla consistenza patrimo­
niale dell'Imi. -

Appalti, svolta 
importante 

ANTONIO BARCONE 

• • Alla vigilia dello sciogli­
mento delle Camere, la nuo­
va disciplina sugli appalti ha 
avuto la sua definitiva appro­
vazione. Si tratta di una nfor- , 
ma di grande importanza e 
notevole rilievo innovativo. 
Importante innanzitutto per­
ché i! voto definitivo costitui­
sce una specie di piccolo mi­
racolo, perché l'approvazio­
ne e avvenuta a dispetto di 
un clima poco sereno e di 
ostacoli che alcuni gruppi, 
molto sensibili agli interessi 
delle grandi imprese, hanno 
frapposto per rendere più 
difficile, se non impossibile. -
il cammino della legge. E se 
questo è avvenuto, è da 
asenvere anche, se non so­
prattutto, all'impegno ed alla 
tenacia del Pds che si è bat­
tuto per altro con successo 
perché la legge prevedesse ' 
una più forte tutela dei lavo-
raton nei cantieri. „ ,. 

Questo clima ed il proce­
dere convulso dei lavori par­
lamentari hanno reso qui e là 
un po' incerta e confusa la 
formulazione del testo di leg­
ge. senza pero intaccare il 
valore riformatore delle nor­
me approvate. Dunque si 
volta pagina rispetto alle de­
generazioni che hanno ca­
ratterizzato Tangentopoli ' 
perché la riforma ha inteso 
modificare radicalmente il ' 
meccanismo delle aggiudi­
cazioni delle opere pubbli­
che. 

Si restituisce alla pubblica 
amministrazione la funzione 
di programmazione e di rea­
lizzazione dei progetti, con­
sentendole di riappropriarsi 
della propria autonomia ri­
spetto alle interferenze inter-
mediatrici dei grandi gruppi 
economico-finanziari che, 
soprattutto attraverso un uso 
distorto della concessione, 
avevano ridotto la pubblica 
amministrazione in ente ap­
paltante «apparente». 

Le novità ncn mirano sem­
plicemente ad affermare un 
nuovo e più «pulito» modello 
per gli appalti, ma tendono 
anche ad una diversa qualità 
del rapporto tra ente pubbli­
co e imprese. Va in questa 
direzione la distinzione netta 
tra progettazione ed esecu­
zione, il vincolo programma-
torio perla scelta dell'opera 
e il suo finanziamento, l'abo­
lizione della concessione di • 
costruzione e di servizi. 
Quindi affermazione dell'au­
tonomia della pubblica am­
ministrazione e maggiore 
trasparenza nelle procedure, 

che non prevedono più, sal­
vo casi eccezionali, trattative 
private, vananti e vanazioni 
del prezzo. -

Non è trascurabile il ruolo 
di vigilanza e di controllo che 
la legge attribuisce all'auton-
tà e l'estrema funzionalità 
dell'Osservatorio delle opere 
pubbliche come supporto in­
formativo e ricognitivo per la 
pubblica amministrazione. È 
stato respinto il tentativo di 
porre nel nulla le sanzioni 
già previste dalla legislazione 
vigente per le imprese inqui­
site. Ma l'aspetto più nlevan-
te è sicuramente quello rela­
tivo al mercato. La necessita 
della riforma si sentiva da 
tempo, ma era diventata as­
solutamente urgente con 
Tangentopoli e con l'emer­
gere in modo prorompente 
di gravi fenomeni degenera­
tivi propno nel settore degli 
appalti. 

Quello che è emerso è la 
presenza di un mercato pro­
tetto, dove la libera concor­
renza e la capacità imprendi­
toriale erano condizionate e, 
per molti versi, inquinate dal­
le interferenze dei partiti di 
governo e, nel Mezzogiorno 
in particolare, dalle capacità 
intimidatrici della criminalità 
organizzata. 

La nforma, e soprattutto la 
previsione di una selezione 
di imprese fondata sulle ca­
pacità imprenditoriali piutto­
sto che sulla sola forza eco­
nomico-finanziaria, contn-
buisce a stabilire logiche 
nuove anche per le dinami­
che di mercato. Si introduco­
no regole più chiare e rigoro­
se non per vincolare il mer­
cato, come hanno sostenuto 
l'Ance o ligi, ma al contrario, 
per renderlo più libero da 
ogni indebita interferenza. Si 
6 affermato un principio che 
sicuramente tiene conto ed 
anzi presuppone un diverso 
modo di essere dei partiti e 
delle istituzioni, ma costitui­
sce anche una sfida per le 
imprese, che sono chiamate 
ad una autentica riconversio­
ne culturale rispetto ad un si­
stema che ha prodotto guasti 
sul piano morale, politico e 
istituzionale. E su quello eco­
nomico. 

Le garanzie per le imprese 
non dovranno più essere nfe-
rite a rendite di posizione o 
privilegi «politici», ma da ca­
pacità gestionale, necessario 
adeguamento tecnologico, 
corretta organizzazione del 
lavoro, trasparente rapporto 

•v con le istituzioni.,, 

liquidazioni agli statali 
In 600mila chiederanno 
la nuova buonuscita 

««• ROMA. Saranno in 600 mi­
la i dipendenti pubblici a ripo­
so che presenteranno la do­
manda all'lnpdap per ottenere 
la riliquidazione dell'indennità 
di buonuscita. L'IsUtuto invita 
gli interessati a ritirare l'appo­
sito modulo di nchiesta - di­
sponibile presso le sedi del­
l'ente a partire dal 14 febbraio 
- in assenza dei quale la do­
manda non avrà seguito. 

Il computo dell'indennità in­
tegrativa speciale nella buonu­
scita dei dipendenti pubblici -
civili e militari - costerà al Te­
soro 8 mila miliardi scaglionati 
nel tempo. I primi ad ottenere 
il riconoscimento, nel 1995, sa­
ranno coloro che hanno ces­

sato il servizio fra il 1 dicembre 
1984 e il 31/12/86. Nel '96 toc­
cherà ai pensionati del biennio 
1987-1989, nel '97 a quelli del . 
triennio 1990-1992, mentre 
nel '98 ai dipendenti pubblio a 
riposo dal 1 gennaio al 30 no­
vembre 1993 

L'emolumento verrà conteg­
giato nella misura del 60% del­
la base contributiva, e poiché 
quest'ultima è pari, per ì di­
pendenti pubblici, all'80% del­
la retribuzione, il conteggio 
della scala mobile sarà pan al 
48% della retnbuzione perce­
pita all'epoca del pensiona­
mento. Le domande devono 
essere presentate entro il 30 
settembre 1994. 

Rimborsi per la siderurgia, soldi per le aziende del settore difesa 

Ili ed Efim, arrivano i fondi 
Ottomila miliardi per tirare il fiato 

Abbonarsi è stragiusto 

Tremila miliardi all'lri come rimborso per le opera­
zioni finanziarie legate al risanamento (si fa per di­
re) della siderurgia, cinquemila miliardi al liquida­
tore dell'Efim Alberto Predieri per far fronte soprat­
tutto alla ricapitalizzazione delle aziende della dife­
sa: l'atteso decreto di «interventi urgenti a favore del­
l'economia» è entrato in vigore ieri. Fondi anche per 
la Finmare e il trasporto locale. . . . 

i B ROMA Dopo tanti guai fi­
nanziari, Prodi e Predieri pos­
sono star contenti. Amvano 
soldi freschi, e con anticipo ri­
spetto alla previsioni. Altri 
5.000 miliardi di lire per l'EFIM 
(destinati, per 3.000 miliardi, 
alla ricapitalizzazione delle 
aziende operanti nel settore 
della difesa che stanno per 
passare alla Finmeccanica) ; 
3.000 miliardi all'IRI a titolo di 
rimborso per le operazioni fi­
nanziarie effettuate per il risa­

namento della siderurgia; nuo­
vi fondi per diverse centinaia 
di miliardi ai più disparati set­
tori economici: sono tutte le 
novità contenute nel decreto-
legge «Interventi urgenti a so- ' 
stegno dell'economia» (ap­
provato il 7 gennaio scorso ma 
del quale non era ancora noto 
il testo), entrato in vigore ieri 
con un qualche anticipo sulle 
attese. 

Irf. 11 provvedimento auto­
rizza la spesa di 3.000 miliardi 

(500 miliardi nel 1994, 1.200 
miliardi nel 1995 e 1.300 mi­
liardi nel 1996) a titolo di «rim­
borso forfettario e definitivo 
delle operazioni finanziarie 
per il risanamento siderurgico 
già poste in essere dall'IRl» in 
base ad una legge del 1991 ed 
in conformità con le decisioni 
comunitarie dell 988. . 

Efim. I mezzi a disposizio­
ne del commissario liquidato­
re, Alberto Predieri, sono au­
mentati di 5.000 miliardi di lire. 
I nuovi mezzi (775 miliardi nel 
1995 e 550 miliardi a decorrere 
dal 1996) serviranno fino a 
3.000 miliardi per aumenti di 
capitale e connesse operazio­
ni finanziarie per le società 
operanti nei settori della difesa 
e deil'aerospazio (come Oto 
Melara ed Agusta) che, pro­
prio oggi, passeranno alla Fin-
meccanica; per 145,5 miliardi 
per interventi a favore dei di­
pendenti delle stesse società ; 

per la parte restante a copertu­
ra delle spese di liquidazione 
dell'Efim e a pagamento dei 
debiti delle società capogrup­
po e controllate. Complessiva­
mente 4.068 miliardi serviran­
no a copertura delle perdite e 
alla ricapitalizzazione delle so­
cietà dell'Efim. • -• , . -

Il decreto concede anche la 
garanzia dello Stato agli impe­
gni assunti dal commissario 
Predieri per il trasferimento di 
aziende del gruppo ed il pro­
getto di ristrutturazione del 
comparto ferroviario. Viene 
inoltre assegnata la garanzia 
dello Stato anche alle obbliga­
zioni assunte da società dell'E­
fim operanti nel settore della 
difesa per contratti di fornitura • 
stipulati prima del 31 dicem­
bre 1992 con l'Iraq, l'Iran, la Li­
bia, il Perù, il Venezuela e l'In­
donesia: tutte queste attività 
saranno trasfente daU'Efim in 
un'apposita nuova società. 
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"1994 e consumi: buoni 
libri per la teoria, 

l'abbonamento a un agguerrito 
giornale di consumerismo 

_ per la prassi»*" 
E un consiglio d i Michele Serra 

(L'Espresso/Come salvarsi nel '94) 
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